
Da Moody’s a Confindustria
“Così il Pil andrà sottozero”

L’ombra 
della recessione

ROMA — Il coronavirus apre le porte 
dell’Italia alla  recessione.  La con-
creta percezione di un vero e pro-
prio blocco dell’economia che cia-
scuno di noi ha, trova conferma nel-
le prime previsioni dei centri di ri-
cerca specializzati. Dalle agenzie in-
ternazionali,  come  Moody’s,  alle  
banche come Nomura, ai centri stu-
di come Ref-Ricerche di Milano e il 
Cer di Roma, emergono nuovamen-
te, e sinistri, i segni “meno” di fron-
te al Pil, il prodotto interno lordo, 
cioè la ricchezza che il Paese produ-
ce ogni anno.

Non ci voleva, perché l’Italia, pri-
ma ancora dell’arrivo di Covid 19, 
era già in bilico. Il quarto trimestre 
dello scorso anno aveva già fatto 
scalpore:  a  sorpresa  il  dato  otto-
bre-dicembre aveva segnano - 0,3 
per cento. Il governo e molti osser-
vatori speravano per il primo trime-
stre di quest’anno in un “rimbalzo”. 
Era un’ipotesi possibile ma l’effetto 
coronavirus rischia di spingerci nel 
fosso. Le prime proiezioni sui tre 
mesi in corso dicono che il segno sa-
rà pesantemente negativo: Ref-Ri-
cerche parla di un caduta di 1 pun-
to percentuale, mentre il Cer si limi-
ta a 0,4 punti. Nella prassi degli eco-
nomisti, ancor prima che l’Istat, a 
giugno, sforni i dati ufficiali, siamo 
già in recessione tecnica, fenome-
no che si verifica quando la contra-
zione si protrae per due trimestri 
consecutivi.

Purtroppo la botta sul Paese, con 
l’economia bloccata e preso dal pa-
nico, probabilmente non si ammor-
bidirà. La Banca d’Italia, il previso-
re più autorevole, nei giorni scorsi 
ha detto che l’effetto coronavirus ci 
costerà una contrazione del Pil di 
0,2  punti,  qualcuno  attribuisce  a  
Via Nazionale anche un giudizio ag-
giornato  agli  ultimissimi  sviluppi  
che salirebbe ad una gelata di 0,4 
punti. In parole povere a fine anno 
balleremo intorno allo zero, o come 
già prevedono per il 2020, la banca 
Nomura e Oxford economics sare-
mo sottozero, almeno al  -  0,1  per 
cento. Il rapporto dell’agenzia di ra-
ting Moody’s diffuso ieri parla aper-
tamente di «rischio recessione» per 
il nostro Paese. L’esplosione del vi-
rus, osserva, riguarda regioni che 
contano il 41 per cento del Pil.

Non è la prima volta, già è avve-

nuto sulla scia delle crisi dei mutui 
subprime nel 2008-2009 e dei debi-
ti sovrani nel 2012-2013. Senza di-
menticare i due trimestri di reces-
sione,  completamente  “autarchi-
ci”, che ci regalò nel 2018 il governo 
gialloverde.  Stavolta il  “cigno ne-
ro”, la variabile impossibile da pre-
vedere che sta investendo l’econo-
mia mondiale, non si chiama Cdo o 
Cds ma Covid 19, virus veri, non fi-
nanziari.  Il  risultato  non  cambia:  
Moody’s ha calcolato un caduta del-
lo 0,4 per cento e l’Fmi già parla di 
frenata del Pil globale almeno dello 
0,1.

L’Italia ci ha messo del suo con 
l’escalation  dell’epidemia  dallo  
scorso weekend che ha provocato 
il blocco repentino dell’economia e 
ha segnato il punto di inizio della 
crisi  nelle  economie  occidentali.  
«Basti pensare a trasporti, aerei, au-
tostrade, carburanti, bar, alberghi 
e cinema: stanno avendo una cadu-
ta di attività del 20 per cento in que-
sti giorni», fa notare Fedele De No-
vellis,  partner  di  Ref-ricerche.  
«Shock  preoccupante»,  aggiunge  
Stefano  Fantacone,  direttore  del  
Cer. Di «recessione possibile», ha 
parlato  anche  il  presidente  della  
Confindustria,  Vincenzo  Boccia,  
calcolano  miliardi  in  fumo  com-
mercianti e albergatori.

Non tutto comunque è perduto. 
Il governo corre ai ripari e domani 
il Consiglio dei ministri dovrebbe 
varare il primo dei due decreti pre-
visti di aiuti all’economia (dopo l’in-
tervento per la “zona rossa”).«Nes-
suno deve essere lasciato solo», ha 
detto ieri il ministro dell’Economia 
Gualtieri.

Ma si conta anche sugli anticor-
pi: ad esempio alcune imprese, sot-
to  osservazione  della  Confindu-
stria, stanno inaspettatamente rice-
vendo ordini in sostituzione di im-
portazioni tradizionalmente “cine-
si” ora ferme, mentre si spera nella 
festa nazionale del 1° ottobre per ri-
lanciare, se l’emergenza finirà, per 
il turismo da Pechino in Italia. La va-
riabile tempo è fondamentale: se 
l’epidemia si arresterà si può spera-
re,  come  faceva  osservare  ieri  il  
commissario europeo Gentiloni in 
un effetto a “V”, il rimbalzo che po-
trebbe evitarci di pagare un prezzo 
salato. 
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Primo piano La paura del contagio

Recessione
Si parla di recessione quando il 
Pil, il prodotto interno lordo, 
che misura la ricchezza di un 
Paese, invece di progredire si 
contrae e il segno meno 
sostituisce il segno più nella 
media di un anno. Recessione 
tecnica è quanto la contrazione 
si limita a due trimestri di fila 

La parola

-1
Primo trimestre/Ref
Tra gennaio e marzo di 
quest’anno Ref prevede una 
contrazione del Pil di 1 punto 
percentuale

-0,4
Primo trimestre/Cer
Tra gennaio e marzo il centro 
studi Cer prevede una 
contrazione del Pil di 0,4 punti 
percentuali

-0,4
Pil mondiale 2020/Moody’s
Secondo l’agenzia di rating 
Moody’s quest’anno il Pil 
mondiale si ridurrà di 0,4 punti 
rispetto alle previsioni e 
segnerà quota 2,4 per cento. 
Prima del coronavirus l’Fmi 
prevedeva una crescita della 
ricchezza mondiale del 3,3 per 
cento

Le previsioni

iQuarantena
La Protezione 
Civile all’hotel 
Bel Sit (Alassio)

ANSA/LUCA ZENNARO

k Il commissario Ue
Paolo Gentiloni, ex
premier italiano

Bruxelles
L’Europa apre alla flessibilità per il deficit 
Gentiloni: “Le emergenze previste dai Trattati”

Vincenzo Amendola, ministro degli Affari 
europei, è ottimista: l’Ue - a suo parere - 
permetterà all’Italia di spendere oltre i tetti 
imposti dalle norme comunitarie perché il 
Paese fronteggia l’emergenza coronavirus. 
Già ieri mattina il vicepresidente della 
Commissione Ue Valdis Dombrovskis ha 
spiegato che la flessibilità è prevista dai 
Trattati europei . Viste le circostanze, la 
condotta dell’Italia sarà valutata tenendo 
conto delle «attenuanti del caso». Anche 
Paolo Gentiloni, commissario Ue 
all’Economia, conferma che la flessibilità è 
contemplata dai Trattati. Gentiloni, però, 
parla al plurale. Il coronavirus può creare 
problemi a più Paesi, non solo all’Italia.

Il peso del Nord

Export per regione in % sul totale Italia
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Resto d’Italia Lombardia 390,3 miliardi
22,1%

Veneto 163,1 miliardi
9,24%

Emilia Romagna 161,7 miliardi
9,16%

Piemonte 137,4 miliardi
7,78%
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